    Through her poetic statements Margherita Winnik reasserts her almost obsessive interest in that which, in sculpture, denies shapes the status of an object.

In so doing she introduces a natural morphology in which there is trace of neither the presence of the artist’s hand nor that of the techniques she employs in creating her works.

Moreover, this Polish artist has a precise idea of emptiness: it is the experience which leads to fullness, the narrow door leading to that which feeds the material side of her sculptoral language and the practice of her experience of reality. The result is of traces evoking primordial clay and the fragments of cosmogonical events, signs and gestures evolved beyond an historical idea of shape, earlier even than the archetypal model.

Despite all this primitive tension Winnik’s traces are most certainly not organicistic. Rather, they preserve the energetic drive which imposes itself on the reality of her findings, by focalising a creative attention in no way connected to the energetic mythology of poverism. Here indeed the strength delivered as an heroic variable within an economy which is constantly on the point of being revealed, making it explode in the instant of its maximum tension.

                                                                                                                          Italo Tomassoni

“Nelle sue dichiarazioni di poetica Margherita Winnik ribadisce un interesse quasi ossessivo per ciò che, nella scultura, nega alle forme lo status di oggetto.

Correlativamente introduce ad una morfologia naturale nella quale non è rintracciabile né la presenza della mano né quella dei procedimenti tecnici che portano alla realizzazione dell’opera. 

L’artista polacca, inoltre, ha del vuoto un’idea precisa: è l’esperienza che conduce alla pienezza, la porta stretta che avvia a ciò che alimenta la materialità del linguaggio plastico e la praticabilità dell’esperienza del reale. 

Risultati: tracce che evocano l’argilla primordiale e  i frammenti di eventi cosmogonici, segni e gesti comunque sviluppati al di fuori di un’idea storica della forma e anteriori perfino al modello archetipale.

Nonostante questa tensione al primordiale le tracce della Winnik non hanno nulla di organicistico.  Esse conservano piuttosto la spinta energetica che interviene a stamparsi sulla realtà dei reperti focalizzando un'attenzione creativa che non ha nulla a che fare con la mitologia energetica del poverismo. Qui infatti, la forza viene recepita come variabile eroica dentro un’economia che è sempre sul punto di rivelarla facendola esplodere nell’attimo della sua massima tensione.”

                                                               Italo Tomassoni
Artistic Curriculum Vitae
Malgorzata ( Margherita) Winnik , born in Wroclaw, Poland on 09.02.1974, resident in Gorizia, Italy .

In February 2003 graduated at the Pietro Vannucci Fine Arts Academy of Perugia, presenting a thesis on ‘The materiality of Plastic Language’ with a final mark of 110/110 with distinction.

She further enhanced her sculptural techniques at the Universitat de Barcellona Facultad de Belles Arts

 in Spain, with a particular focus on metal fusion.

Malgorzata Winnik takes part in exhibitions at national, international, collective and individual levels, in the presence of important Art critics, and has been awarded several prizes for her work:

 *08-18.05.1999, „ Faccia a Faccia” Dir. Art. Bruno Cora’, Accademia delle Belle Arti di Perugia, Taverna del Duca, Comune di Corciano, Perugia, Italia.

* 20-30.05.2000, „ Limes – Linea di Confine”, Dir. Art. Italo Tomassoni

Torione di Porta S Maria, Comune di Corciano, Perugia,  Italia 

* 19.05-02.06.2001, „ Eccentrica” , Dir.Art. G.Ercolanoni, G.Raimondi,

Palazzo Comunale , Taverna del Duca,  Giardini di porta Santa Maria,

Comune di Corciano, Perugia, Italia 

* 26.05-03.06.2001” Premio di Scultura Edgardo Mannucci,

Rotary International Club Altavallesina Grottefrasassi

Testo critico: Italo Tomassoni,  Palazzo dei Priori, Arcevia, Italia 

* 30.06-05.07.2001 „ Giovani e Anziani , progetto per un esperienza artistica”

Coordinamento mostra: Edgardo Abozzo, Wilma Lok, Luciano Tittarelli

Atrio del Palazzo dei Priori , Perugia, Italia 

* 21.04-26.05.2001 Atti degli Incontri, Fuseum di Montemalbe,, Dir.Art. Edgardo Abozzo

Partecipazione: Italo Tomassoni, Paolo Nardon, Stefano Miccolis 

* 14-30. 09.2001 „ El paisaje como resurso en la pratica escultorica”

Sala de Exposiziones de Gernika, Gernika, Spagna 

* 10-25.10.2001 „ El paisaje como resurso en la pratica escultorica”

Escuela Publica de musica, Bilbao, Spagna

* 26.10 – 8.11.2001 „El paisaje como resurso en la pratica escultorica”

Sala de Exposiciones de Sestao, Sestao , Spagna

* 29.03-18.04.2003 „Senza Limiti”, Centro Arti Visive Trebisonda, Perugia, Italia 

* 9-25.05.2003 „ Orizonti” Palazzo comunale, Sala degli Archi, Corciano, Perugia , Italia

* 15-31.05.2003 „Al di la’ del visibile” Dir. Art Jean -Luc Umberto Bertoni,

Fortezza Medicea di Girifalco,Cortona, Italia 

 *25.06.2003 „ Mercoledi dell ‘ Arte- Margherita Winnik „, Dir.art. Cinzia Verni

Centro d’Arte Minerva , Perugia , Italia

* 08-21.03.2006 „L’altra metà di lavoro” Palazzo della Cancelleria , Roma

* 02-09.04.2006  “ Omaggio alle donne…” LA SETTIMANA DELLA CULTURA , Sala mostre Biblioteca Comunale, 

Città di Carbonia, Italia

* 14.10 -19 .11.2006 SEDE ANCE TREVISO, BIENNALE INTERNAZIONALE DELLA SCULTURA ARTE PER COSTRUIRE

* 13.01.2007 – 11.02.2007 , ARTE PER COSTRUIRE, Oratorio " Annibale Mezzarolli "Costa di Conegliano, TV

* 13.09.2008 Sensibilità è materia. Claudiano Udinese,Italy

*09.10  Rassegna di arte contemporanea  . A cura di  Fulvio Dell’Agnese e Orietta Masin, Cervignano
Works of Art for the Building Sector  2003/2007

*   Winner of a public competition for the embellishment of the main chapel in the Friary of the order

 of S. Maria Claret in Wroclaw. Creation of a main Altar and two panels for the lateral chapels.

*  Winner of a public competition for the creation of a work of Art for the ‘Pod Gryfami’ wine cellars

 in Wroclaw, Poland (decorative panel in decorated enamelled refractory earth and surfaces in lava stone.

*  Winner of a public competition for the creation of a work of art for the embellishment of the new Municipal gymnasium in the Municipality of Fiavè, province of Trento, Italy. Creation of a panel in decorated enamelled volcanic stone. 

*   Prize for project acquisition. Public competition for a work of art (space A) for the embellishment of the nursery school of Mezzano, Trento, Italy. Panel in decorated enamelled volcanic stone.

*  Prize for project acquisition. Public competition for a sculpture-fountain, for R.S.A. retirement home in Cavedine, Trento, Italy. Sculpture in bronze and decorated volcanic stone.

*  International Prize ‘Art for Building’ promoted by Ance Treviso: 2nd prize, sculpture in welded aluminium

La sua opera,  è una fusione di alluminio che contiene in sé la storia di un processo aleatorio, in cui assemblando con lungimiranza estetica materiali organici - quali foglie, corteccia, tessuti - amalgamati da polistirolo e cera, l'artista ha creato un insieme su cui è stato costruito lo stampo dentro al quale far colare il metallo liquido, e che bruciando ha  lasciato le tracce degli elementi combusti nel metallo. Il risultato finale conseva in sé un'identità che continua a vivere come sostanza naturale, con una superficie materica forte, palpabile: una sorta di corteccia d'albero enfatizzata, che nelle crepe, o fessure che si allargano, si accende di risalti estremi di luce. A ben guardarla, l'opera sprigiona il senso di una spazialità che va oltre la forma stessa, e il risultato finale è che l'elaborazione si presta a essere variamente applicata in edilizia: in verticale può trasformarsi in copertura di lesene, e altrimenti, in orizzontale, può diventare una spettacolare nervatura parietale.

Elza Dezuanni ,Enio Pouchard

Insistita  attenzione agli addensamenti tridimensionali dell’ombra - la scultura che Malgorzata Winnik
ha concepito per il sagrato della Chiesa di San Michele.

Inspirandosi anche al “ dimezzamento” del Visconte di Calvino, l’artista esplora formalmente quelle linee di demarcazione etica- fra bene e male, fra l’utile e il giusto- che emotivamente percepiamo articolare la nostra geologia interiore.

Lo fa con dei volumi di alluminio che vien da leggere come stoppie riarse, o scisti rubati da un sisma alla millenaria fissità di un apparente equilibrio. Nei loro anfratti si respira il peso caliginoso del dramma, ma si intravede la luce; si sperimenta il dualismo tormentato che la nostra tradizione ha convogliato in un arte di sublimi Crocifissi ma le cui radici culturali si annidano nelle lacerazioni del mondo precristiano.
D’altronde, “ …soltanto cosi un’opera d’arte può compiere la sua funzione catartica: per mezzo di una  forma perfetta data da un contenuto che non può essere che torbido, oscuro, ambiguo, e intriso di morte; in altre parole, mitico: giacché è il mito, appunto,che rispecchia la polivalenza dell’esistere, e sottintende sempre la esigenza di una salvazione per mezzo di un totale rinnovamento:morte e risurrezione”.
 Fulvio dell’Agnese
